
 

     
 

 
 

Allegato B2 – Servizio Civile Agricolo  
 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI 
INTERVENTO SPECIFICO PER IL “SERVIZIO CIVILE AGRICOLO” 

 
In ciascun box è riportato il riferimento alla specifica voce della scheda progetto oppure al sistema Helios. All’ente è 
richiesto di riportare gli elementi significativi per consentire al giovane una visione complessiva del progetto prima 
di leggere in dettaglio il progetto stesso.  
 
TITOLO DEL PROGETTO:  
Semi di comunità: coltivare futuro in Cascina Falchera 
 
SETTORE E AREA DI INTERVENTO:  
Settore F: Agricoltura in zona di montagna, agricoltura sociale e biodiversità 
Area di intervento: Agricoltura sociale  
 
DURATA DEL PROGETTO: 
12 mesi 
 
OBIETTIVO DEL PROGETTO: 
Favorire il senso di appartenenza e di coesione sociale nelle comunità rurali, attraverso attività collettive innovative 
di agricoltura sociale e sostenere al contempo la creazione di modelli agricoli sostenibili e accessibili che rispettino 
l’ambiente e incentivino l’autosufficienza alimentare. 
 
Nello specifico, il progetto “Semi di comunità” di Cascina Falchera intende: 
 
- Promuovere un un contesto inclusivo che garantisca occasioni di empowerment e inclusione di categorie di 
persone fragili e/o in condizioni di svantaggio; 
- Diffondere l’importanza della partecipazione alla vita di comunità e creare di occasioni di incontro 
- Tutelare la biodiversità e sensibilizzare la comunità sui temi della sostenibilità attraverso la realizzazione di 
modelli agricoli sostenibili e inclusivi, che uniscano l’innovazione sociale a quella ambientale. 
 
RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
Mirano a favorire la partecipazione, l’impegno sociale, la cittadinanza attiva degli adolescenti e dei giovani e la 
possibilità di sperimentare un ruolo da protagonisti all’interno delle realtà che operano sul territorio nell’ambito di 
propria competenza.  
 
Nello specifico gli Operatori e le Operatrici Volontari/e: 
A.2: Affiancheranno le/gli operatori nei laboratori di orticoltura sociale inclusiva 
A.5: Parteciperanno alla realizzazione di eventi sociali inclusivi  
B.1: Supporteranno le attività di sensibilizzazione e creazione di coesione sociale 
B.3: Supporteranno nell’organizzazione di eventi culturali e intergenerazionali 
B.4: Supporteranno nell’organizzazione di eventi interculturali 
C.1: In/formazione sulle pratiche agricole sostenibili: i volontari saranno collaboratori e beneficiari di questi eventi 
formativi 
C.3: Collaboreranno nella gestione degli orti urbani 
C.4: Collaboreranno alla manutenzione ordinaria dell’area allestita per le attività di apicoltura urbana 
C.6: Collaboreranno nell’organizzazione dei laboratori creativi per la comunità. 
 
 
SEDE DI SVOLGIMENTO: 
Torino, Strada Provinciale di Cuorgnè, 139 
 



POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 
Numero posti: 4 (1 GMO) senza vitto e alloggio  
 
EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 
ORGANIZZATIVI: 
È richiesta flessibilità oraria nell’arco della giornata e flessibilità oraria settimanale, anche in considerazione di 
eventuali attività previste nel weekend (garantendo il riposo settimanale). Può essere inoltre richiesta una 
disponibilità a svolgere Servizio fuori dalla propria sede (anche all’estero) per la realizzazione delle attività descritte 
al punto 5.1 e/o eventuali altre progettualità strettamente collegate agli obiettivi al punto 4. E’ richiesto il rispetto 
della vigente normativa sulla privacy e delle prescrizioni poste a protezione dei dati sensibili di cui si viene a 
conoscenza nell’ambito del progetto. 
In nessun caso è consentito all’OV di svolgere attività notturna, da intendersi come attività nella fascia 
oraria 23 - 6. 
All'OV è richiesto di utilizzare i propri giorni di permesso ordinario, fino ad un massimo di un quarto del totale (5 
giorni su 20), in concomitanza alle chiusure programmate dell’ente. Superati tali giorni l’ente dovrà prevedere una 
modalità o sede alternativa per consentire la continuità di Servizio alle ed agli OV. 
All’OV è richiesta la saltuaria partecipazione ad eventi che si realizzeranno presso la sede del progetto 
durante giorni festivi (3-4 eventi all’anno). 
 
CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI: 
Attestazione/certificazione delle competenze in relazione alle attività svolte durante l’espletamento del Servizio 
mediante attestato specifico da ente terzo. 
 
DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: 
La selezione dei volontari avverrà secondo il Sistema di Reclutamento e Selezione della Città di Torino, redatto 
secondo la vigente normativa, e prevede in sintesi: 
- un primo colloquio di gruppo volto a verificare il possesso delle informazioni di base relative al 
Servizio Civile Universale e alle peculiarità del progetto; 
- un eventuale test scritto di preselezione, costituito da domande a risposta multipla focalizzate sulla 
conoscenza del Servizio Civile Universale e delle specificità del progetto. Il test potrà essere 
somministrato nel caso in cui il numero di candidature ammissibili ricevute per il progetto ecceda le 
trenta unità e risulti contemporaneamente superiore a 10 volte il numero dei posti disponibili. I 
candidati che avranno risposto correttamente ad almeno il 60% delle domande avranno diritto a 
proseguire la selezione; 
- una valutazione curriculare dei candidati (solo per coloro che avranno superato l’eventuale test di 
preselezione); 
- un secondo colloquio individuale per comprendere le motivazioni e la corrispondenza tra le 
caratteristiche del candidato e il profilo del volontario richiesto dal progetto. 
 
L’assenza anche a uno solo dei colloqui e all’eventuale test di preselezione sarà considerata rinuncia; l’esito della 
valutazione curriculare e il punteggio attribuito nel corso del colloquio serviranno a formare la graduatoria. 
È possibile scaricare il Sistema di Reclutamento e Selezione dalle pagine del sito Torinogiovani dedicate al Servizio 
Civile.  
 
Al fine dell'assegnazione del punteggio in fase di valutazione delle candidature, qualora considerati attinenti alle 
attività previste dal progetto, potrà essere attribuito un maggior punteggio a: 
- Titolo di studio 
- Altri titoli professionali, quali certificazioni linguistiche e informatiche 
 
Potrà essere assegnato, se attinenti, un punteggio ulteriore nel caso di possesso di: 
● Conoscenze Lingua straniera 
● Conoscenze informatiche 
● Patente B 
● Altri saperi definiti 
 
Per quanto riguarda le esperienze precedenti, si raccomanda di dettagliare nella domanda tutte le esperienze e la loro 
durata (mesi e monte ore), con la distinzione: 
● presso l’Ente sede del progetto scelto 
● presso altri Enti ma stesso settore d’impiego 
● presso altri Enti ma in settori d’impiego analoghi 
 
Inserire nella candidatura anche le esperienze (lavoro, volontariato, altro) effettuate in settori diversi da quelli del 
progetto, e eventuali percorsi di studio non completati (indicare il n° anni di frequenza) 
 



FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
La formazione generale si svolgerà presso:  
Archivio Storico - via Barbaroux 32, Torino 
Centro IG - via Garibaldi 25, Torino 
 
Durata: 42 ore 
 
FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
In linea e coerenza con l’esperienza gruppale che caratterizza il Servizio Civile, la visione pedagogica e didattica 
che guida il processo di formazione specifica fa riferimento al Cooperative Learning e a tecniche di formazione non 
formale, approccio che utilizza il coinvolgimento emotivo e cognitivo del gruppo come strumento di apprendimento. 
 
La formazione specifica sarà erogata preferibilmente in presenza; tuttavia, a seconda dei contenuti e delle finalità 
della formazione, si riserva la possibilità di erogare la stessa in modalità FAD per un massimo del 30% del totale del 
monte ore. 
 
Nello specifico si prevede la realizzazione dei seguenti moduli formativi:  
M.1: Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari in progetti di servizio civile 
M.2: Pratiche, strumenti e modalità di agricoltura sociale sostenibile 
M.3: Innovazione, sostenibilità e impatto sociale 
M.4: Politiche attive del lavoro 
38 ore fornite dal dipartimento per le politiche giovanili e il servizio civile  
 
– Durata: 72 ore 

 
TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO: 
SCAG - Piemonte insieme, nuovi spazi di conoscenza per proteggere, educare, includere 
 
OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE  
“Semi di comunità” risponde agli SDGs 2030 n. 2 (porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, 
migliorare la nutrizione e promuovere un’agricoltura sostenibile), 3 (assicurare la salute e il benessere per tutti e per 
tutte le età), 11 (rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, resilienti e sostenibili), 12 (garantire 
modelli sostenibili di produzione e di consumo) e 15 (proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile 
dell’ecosistema terrestre, gestire sostenibilmente le foreste, contrastare la desertificazione, arrestare e far retrocedere 
il degrado del terreno, e fermare la perdita di diversità biologica). 
 
AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA 
I: Recupero e valorizzazione delle piccole comunità e sviluppo di quelle rurali anche attraverso l’utilizzo degli 
strumenti dell’agricoltura sociale.  
 
DA COMPILARE SOLO SE IL PROGETTO PREVEDE ULTERIORI MISURE  
 
PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’   
1 - Bassa scolarizzazione 
 
SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO  
L’attività di tutoraggio è finalizzata a fornire strumenti e informazioni utili alla progettazione del proprio futuro 
formativo/professionale e alla ricerca attiva del lavoro (in Italia e all’Estero), anche attraverso il supporto alla 
predisposizione di un curriculum vitae aggiornato con l’esperienza di SCU, che evidenzi le competenze tecniche e 
trasversali acquisite durante l’anno di servizio. 
Il percorso di tutoraggio si svilupperà nell'ultimo trimestre del periodo di servizio, con incontri a frequenza al 
massimo bisettimanale, secondo la seguente articolazione: 
 
● Consulenza Orientativa “Il mio profilo di job seeker” 
● Job Club “La ricerca” 
● Job Club “La candidatura” 
● Job Club “La selezione” 
● Job Club “Prospettive” 
● Incontro di valutazione “Bilancio dell’Esperienza” 
● Consulenza Orientativa “Il mio CV + Ricerca assistita” 
 

Modalità: sarà articolato in incontri di gruppo e colloqui individuali di consulenza orientativa 
 
Durata complessiva del percorso: 23 ore 


